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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Il disegno di legge, 
sui quale pe r incarico della prim a Commis
sione ho l'onore di rife rirv i, è stato di g ià ap
provato dalla Cam era dei deputati nella seduta 
del 4 dicembre 1958. Esso ha la sua origine 
m  una proposta di legge d 'in iziativa dei depu
ta ti tcoiaerti, Liucifero, Di Bella e Latanza, co
stitu ita , originariam ente, di soli due articoli 
a contenuto sostanziale, d ire tti il primo a pro
rogare al 31 dicembre 1953 il term ine stabilito 
dall’articolo 7 della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, cioè quello per la presentazione delle 
domande di cessazione dal servizio, ed il se
condo, a prorogare al 31 gennaio 1954 il te r 
mine del 31 ottobre 1953, previsto dall’arti- 
colo 18 della predetta  legge, per l’emanazione 
delle norm e delegate.

in  sede di prim a Commissione perm anente 
della Cam era dei deputati i due articoli fu 
rono approvati con modificazioni. Inoltre, su 
proposta del Governo e del deputato onorevole 
Cappugi vennero aggiunti gli articoli 3, 4, 5 e 6 
detta ti dalla necessità di apportare  alla legge 
29 aprile 1953, n. 430, integrazioni e ch iari
m enti utili ed in qualche caso indispensabili 
per la re tta  applicazione dei princìpi che ne 
ispirarono la emanazione.

P o rta ta  la proposta di legge all’esame del
l’Assemblea, nel testo proposto dalla prim a 
Commissione perm anente, gli articoli di cui 
anzi vennero approvati, colla sola modifica 
concernente il term ine previsto negli articoli 1, 
4, 5 e 6, che venne fissato al 31 gennaio 1954, 
anziché al 31 dicembre 1953.

Nella proposta di legge furono inoltre in
trodo tti quattro  articoli aggiuntivi, e cioè quelli 
portan ti i num eri 7, 8, 9 e 10.

Il disegno di legge, trasm esso alla P resi
denza del Senato il 10 dicembre 1953, si sa
rebbe dovuto esam inare dalla nostra Assem
blea nella prim a seduta dopo le vacanze n a ta 
lizie ed a ta l fine, d’incarico della prim a Com
missione, avevo predisposto la relazione.

La crisi governativa ha impedito la discus
sione e sconvolto le previsioni in punto appro
vazione della legge, costringendo alla modifica 
di tu tti  i term ini previsti dal testo approvato 
dalla Cam era dei deputati, perchè superati.

Il tempo decorso dal 3 dicembre 1953 alla 
fine di aprile 1954, la necessità di proporre 
modifiche in punto term ini, hanno indotto il

Governo, vivam ente sollecitato dalle categorie 
interessate, a proporre una serie di emenda
menti e di aggiunte al disegno di legge, in
tese non solo a in teg rare  e ch iarire  la legge 
29 aprile 1953, n. 430, m a anche ad una più 
efficace tu te la  dei d iritti e delle aspettative 
delle categorie interessate. ' ~

Si può dire che a ttraverso  il disegno di leg
ge, ora sottoposto all’esame del Senato, la 
legge 29 aprile n. 430 subisca una vasta  riela
borazione.

Passando airesam e dei singoli articoli, si1 os
serva :

L’articolo 1 prevede la sostituzione del te r 
mine di cui all'articolo 7, prim o e secondo 
comma, della legge 29 aprile 1953, n. 430, per 
la presentazione delle domande di cessazione 
dal servizio. Dovendo il disegno di legge, mo
dificato dal Senato, r ito rn a re  alla Cam era dei 
deputati, è parso indispensabile stab ilire  il 
term ine stesso, e così g li a ltri prev isti dalla 
legge, non più a da ta  fissa, m a invece con r i 
ferim ento alia da ta  di en tra ta , in  vigore della 
legge.

L’aggiunta all’articolo 1 tende ad elim inare 
una diversità di tra ttam en to  a danno di quel- 
l ’esiguo num ero di funzionari e di im piegati 
collocati a riposo, entro il tèrm ine previsto 
dalla legge n. 430. P e r evidenti ragioni di 
equità ai p redetti funzionari è concessa la fa 
coltà di chiedere la riliquidazione delle inden
nità di cui agli articoli 8 e 9 della c ita ta  legge, 
secondo le nuove m isure del tra ttam en to  di 
a ttiv ità  e di quello di quiescenza, ove concor
ra, eventualm ente vigenti alla da ta  di scaden
za del term ine indicato nel precedente comma.

La fissazione del nuovo term ine di cui al
l ’articolo 1 del disegno di legge, rende di con
seguenza necessaria anche la proroga del te r 
mine per la emanazione delle norme delegate 
di cui all’articolo 18 della legge n. 430, poiché 
solo conoscendo quanto e quale personale la
scerà volontariam ente il servizio, a ’ sensi del
l’articolo 7, il Governo po trà  essere in  grado 
di em anare i provvedim enti delegati per la 
sistemazione del residuo personale.

Così devono essere conseguentem ente pro
rogati anche i term ini di cui all’articolo 4, 
secondo comma, all’articolo 13, ultimo comma, 
ed all’articolo 20 della legge stessa. A ciò prov
vede l’articolo 2 del disegno di legge.
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L’articolo 2-bis fìssa al 31 dicembre 1954 la 
data di cessazione delle funzioni dell'Ufficio 
per gli affari del soppresso M inistero dell’A fri
ca italiana.

. Viene concessa inoltre delega al Governo 
per disporre, entro la data suddetta, il tra s fe 
rim ento ad altre  Am m inistrazioni dello Stato, 
in base al criterio  della prevalente competenza, 
delle funzioni del suddetto Ufficio che non po
tessero esaurirsi entro la data stessa o che 
rivestano ca ra tte re  perm anente.

L’articolo 3 è inteso ad evitare l’ingiusta 
. esclusione dalla sfe ra  di applicazione della 
.legge 29 aprile 1953, n. 430, di eventuali unità 
di personale non in effettivo servizio alla data 
della sua, e n tra ta  in vigore, ma con rapporto 
di impiego vivo ed operante.

È prevista inoltre la correzione di un evi
dente errore  di stam pa incorso nel testo t r a 
smesso dalla Cam era dei deputati e cioè :
« rapporto di impiego » al posto di « rapporto 
di impegno ».

L’articolo 4 del disegno di legge sostituisce 
interam ente l’articolo 10 della legge n. 430, spe
cificando e . chiarendo la posizione e le conse
guenze giuridiche ed economiche in ordine 
alla legge stessa :

a) del personale già dipendente dal sop
presso M inistero dell’A frica italiana, che ab
bia ottenuto la nom ina nei ruoli speciali tra n 
sitori, ' o nei corrispondenti ruoli organici di 
a ltra  A m m inistrazione dello Stato ;

b) del personale che abbia chiesto e non 
ancora ottenuto l’inquadram ento di che anzi ;

c) del personale a contratto  speciale a 
tempo indeterm inato che dovesse presentare 
domanda di collocamento nei ruoli speciali 
transito ri o nei corrispondenti ruoli organici 
..posteriormente all’en tra ta  in vigore delia 
legge.

Per il personale di cui ad b) e c) viene con
templato tan to  il caso di accoglimento della- 
domanda, quanto quello del rifiuto di inqua
dramento.

La modifica dell’ultimo comma dell’artico
lo 4 è suggerita  dalla necessità di tenere conto 
non del tra ttam en to  di fa tto  goduto dal perso
nale alla data  della cessazione del rapporto, ma 
invece del tra ttam en to  economico di a ttiv ità  
vigente e nelle m isure spettan ti al personale 
stesso alla da ta  predetta , quale risu lterà  dalla 
revisione in corso, a sensi della legge delega.

In m erito all’articolo 5 si chiarisce che il 
prim o comma dell’articolo 18 della legge nu
mero 430, prevede che il personale a contratto  
tipo conservi di d iritto  l’attuale tra ttam en to  
giuridico ed economico di cui al contratto  
stesso, sempre che non si avvalga della fa 
coltà ad esso consentita dall’articolo 14 della 
legge 5 giugno 1951, n. 376, di chiedere il 
trasferim ento  nei ruoli transitori o nei ruoli 
organici, di cui all’articolo 13 della legge stessa.

È sem brato, invece, opportuno che al r i
guardo intervenisse una espressa d ich iara
zione di volontà dei singoli im piegati, dando 
ad essi la facoltà di optare per la  conserva
zione del rapporto  di impiego, e stabilendo di 
conseguenza il term ine p e r fare  la  dom anda ; 
ciò per porre  in grado l'Am m inistrazione di 
conoscere, entro il term ine stesso, quali e quan
ti im piegati preferiscano conservare la situa
zione giuridica acquisita. Si precisa a ltresì 
con l’emendamento proposto, che il t r a t ta 
mento economico non è quello previsto dal de
creto m inisteriale 30; aprile 1929, n. 129, ma 
bensì quello che viene fissato a sensi dell’a r t i 
colo. 13 del disegno di legge.

L’inserim ento del secondo comma è imposto 
dalle necessità di modificare i term ini entro i 
quali il personale a contratto  tipo potrà chie
dere il rinnovam ento del contratto, adeguan
doli a quelli previsti nelle norme vigenti per 
il collocamento a riposo degli im piegati civili 
di .ruolo dell’A m m inistrazione dello Stato. A 
questi ultimi, invero, è equiparato il personale 
a contratto  tipo.

Le norme di cui all’articolo 6 dispongono 
modifiche ed aggiunte all’articolo 15 della leg
ge, con le quali viene migliorato il tra ttam en 
to del personale cosidetto a contratto  speciale 
a tempo indeterm inato.

P er quanto riguarda  l’articolo 7 si osserva 
che, a parte  alcune variazioni form ali, con esso 
apporta te  al terzo comma dell’articolo 16.della 
legge n. 430, si è praticam ente unificato p e r il 
personale di tu tti  i gruppi, il periodo di anzia
n ità  di ruolo, p rescritto  per la. promozione in 
soprannum ero, fissandolo in almeno undici an
ni e cioè nel minimo già previsto dall’a r t i
colo 16.

Con l’articolo 8, così come approvato dall’al
tro  ramo del Parlam ento, viene consentita una 
m aggiore utilizzazione delle vacanze determ i
nate da cessazioni volontarie dal servizio, ai
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f in i, delle promozioni nei gradi non superiori 
al V , nei confronti della m isura (m età delle 
vacanze) autorizzata col prim o comma dell’a r 
ticolo 16 della legge n. 430.
■ La ;modifica: proposta a detto articolo tende 
a consentire l ’utilizzazione completa delle va
canze stesse sempre per promozioni nei gradi 
non superiori al V. In  base al testo approvato 
dalla Cam era dei deputati, per effetto del com
puto delle frazioni di unità  per l’intero, si 
giungerebbe alla utilizzazione al cento per 
cento dei posti per i g rad i elevati e poco meno 
pei* quelli interm edi. Con la modifica proposta, 
già invocata in  sede idi discussione avanti al 
Senato della legge n. 430, si intende togliere 
ogni lim itazione per non c reare  una diversità 
di tra ttam en to  per i g rad i inferiori.

>Si; osserva che la modifica non im porta al
cuna m aggiore spesa m a soltanto una even
tuale 'm inore  economia.

L’a rtico lo -9 fìssa in via di m assim a i criteri 
che - dovranno essere seguiti p e r l’ammissione 
n e lle 1 Am m inistrazioni dello Stato dei dipen
den ti1 dell’ex M inistero dell’A frica italiana.

I/a rtico lo  10 prevede la possibilità di collo
camento nei ruoli speciali tran sito ri o corri
spondenti ruoli organici di gruppo C del pe r
sonale a contratto  tipo ed a contratto  speciale 
a tempo indeterm inato di IV categoria del 
soppresso M inistero dell’A frica italiana, il 
quale, a p a rtire  da data  non posteriore al 
1° maggio ’ 1948 e per un periodo complessivo 
di almeno anni sei —  ferm a rim anendo la ab
breviazione di cui all’articolo 1 quarto comma 
del decreto lègislativd 7 aprile 1948, n. 262 — 
ed !in ógni caso per tu tto  il periodo di servizio 
p res ta to ’ successivamente alla p redetta  data 
albbia; esplicato in modo lodevole le m ansioni 
di tecnico specializzato o di addetto ai servizi 
di copia o, comunque, mansioni di ordine o 
tecniche proprie  dei ruoli di gruppo C, an
corché: non' sia in possesso del p rescritto  titolo 
di studio dettando le norme per la valutazione 
del servizio.

In confronto del testo approvato dalla Ca
rtièra dei deputati è proposta una modifica in
tesa  à eontem perare' l’esigenza di pubblico in
teresse e le aspettative degli in teressati. Con 
tale  modifica sostanzialm ente :
■ ■ ' 1) Si 'am m ette  la valutazione ai fini del

l ’inquadram ento del personale in teressato  nei

ruoli speciali tran sito ri o nei corrispondenti 
ruoli organici di gruppo C anche del servizio 
prestato  anteriorm ente al 1“ m aggio 1948;

2) si subordina però tale inquadram ento 
alla condizione che, posteriorm ente al 1" m ag
gio 1948, il personale stesso abbia sem pre di
simpegnato m ansioni proprie del personale 
del gruppo C;

3) si prescrive agli effetti dell’inquadra- 
mento stesso e con adeguam ento al caso con
creto dei princìpi di cui all’articolo 1 del de
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, che tali 
m ansioni siano state o vengano esplicate per 
un periodo complessivo di almeno sei anni, sal
vo le abbreviazioni di legge;

4) si regola di conseguenza la  decorrenza 
dell’inquadram ento del personale nei ruoli di 
gruppo C e nelle varie ipotesi;

5) si dichiara infine l’applicabilità del be
neficio al personale già collocato nei ruoli spe
ciali tran sito ri o nei corrispondenti ruoli or
ganici antecedentem ente all’en tra ta  in vigore 
dell’em ananda legge.

L’articolo 11 è d iretto  a sostitu ire  l’a r ti
colo 11 della legge n. 430 ; di preciso nel prim o 
comma la sostituzione riguarda  solamente il 
term ine per la  presentazione delle domande 
di iscrizione agli albi dei p rocuratori e degli 
avvocati da parte  dei funzionari del ruolo di 
Governo, perchè • già scaduto. Il nuovo te r 
mine viene fissato con decorrenza dal giorno 
del collocamento a riposo dei funzionari stessi, 
ed è stabilito in  mesi tre .

La sostituzione del secondo comma dell’a r 
ticolo 11 della legge anzidetta tende ad inco
raggiare  m aggiorm ente l ’esodo del personale 
di ruolo del soppresso M inistero dell’A frica 
italiana, ampliando in m isura m aggiore il be
neficio concesso ai funzionari. In base all’a t
tuale disposizione di legge il beneficio si con
creta nella possibilità di conseguire la nom ina 
a notaio, con attribuzione di sedi notarili in 
soprannum ero, di quelle messe in  concorso, 
ancorché 111 ta li concorsi siano risu lta ti 0 r i
sultino idonei e non vincitori. Presupposto per 
ottenere la nom ina a notaio è che essi abbiano 

: partecipato 0 partecipino a concorsi notarili ; 
perciò diventa pleonastico che, per poter con
seguire la nom ina stessa, venga posto come

I condizione il possesso dei requisiti indicati
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alle lettere a) e c) — e cioè laurea in g iuri
sprudenza e l’aver svolto la  p ratica per l’eser
cizio della professione notarile, per il periodo 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge — 
che essi dovevano o devono necessariam ente 
possedere per la partecipazione stessa ai con
corsi. Diventa anche non influente il possesso 
del requisito di cui alla le tte ra  b) —  anzianità 
di servizio nel ruolo di governo del M inistero 
dell’A frica ita liana  non inferiore ad anni 12 — 
essendo evidentem ente determ inante ai fini 
della nomina la condizione di aver riportato 
la idoneità ad esercitare le funzioni notarili, 
che non ha alcuna correlazione con la m ag
giore o m inore anzianità  di servizio dai sin
goli in teressati acquisita.

Ma nel secondo comma dell’articolo 11 della 
legge n. 430, è posta un’a ltra  condizione ai 
funzionari in parola per poter beneficiare 
dell’agevolazione concessa: quella che «essi 
non abbiano accettato il tra ttam en to  di quie
scenza ».

Tale rinunzia non appare giustificata da 
alcuna disposizione di legge e l'emendamento 
proposto tende ad eliminarla.

Si osserva che l’emendamento riproduce, 
con alcune modificazioni suggerite dal Mini
stero di grazia e giustizia, la proposta di leg
ge del deputato onorevole Brusasca, annun
ziata alla Cam era dei deputati nella seduta 
del 14 ottobre 1953 (atto della Cam era dei 
deputati, n. 258). È parso opportuno, d’accor
do con l’onorevole Brusasca, che il testo  della 
sua proposta di legge venisse trasfuso  nel
l’attuale disegno di legge.

L’articolo 12 riguarda  la facoltà dell’Am
m inistrazione di disporre, nell’interesse del 
servizio, il passaggio del personale, nella po
sizione di comando^, ad altre  Am m inistrazioni.

L’aggiunta tende a chiarire  la effettiva por
ta ta  dei prim i tre  commi dell’articolo 12 della 
legge n. 430, e ispecie delle fras i « continua a 
prestare servizio nella attuale posizione », 
« continua nella propria  destinazione », alle 
quali dagli organi di controllo in sede di ap
plicazione della c ita ta  legge, si è a ttribu ita  
una porta ta  vincolante, ravvisando in  esse un 
divieto vero e proprio per l’Am m inistrazione 
sia di revocare i comandi, sia di d isporre even
tuali trasferim en ti, nella posizione di coman
do, od a ltra  consentita dalle leggi, del perso

nale in detti comma, considerato, da una Am
m inistrazione all’altra.

L’articolo 13 è inteso a stab ilire  il t r a t ta 
mento economico del personale a contratto  
tipo, che — come è noto — è regolato da una 
legislazione speciale, la quale gli assicura un 
tra ttam ento  giuridico ed economico sui gene
ris. Si richiam ano in proposito le disposizioni 
dell’articolo 6, primo comma, del regio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 355, e dell’articolo 15 
del contratto  tipo approvato con decreto m ini
steriale 30 aprile 1929, n. 129.

Dalle disposizioni stesse risu lta  che l’equi
parazione del personale a contratto  tipo al 
personale di ruolo è espressa p e r quanto r i
guarda il tra ttam en to  economico di indennità 
previsto da ordinam enti sia di cara ttere  ge
nerale che partico lare ; lo è tu ttav ia , sostan
zialmente, anche per quanto riguarda  il t r a t 
tam ento economico di a ttiv ità , in  quanto gli 
assegni prev isti nelle tabelle allegate al de
creto m inisteriale 30 aprile citato, risultano 
eguali, per n a tu ra  e m isura, a quelli al tempo 
corrisposti al personale di ruolo di gruppo e 
grado corrispondente alle categorie, ai g radi 
ed alle classi di classificazione del personale 
a contratto  tipo.

Tale personale era istituzionalm ente desti
nato a p resta re  servizio esclusivamente in Co
lonia (articolo 3 del regio decreto-legge 26 feb
braio citato). P e r questo era  stabilito dovesse 
spettare  agli im piegati a con tratto  tipo una 
indennità coloniale nella stessa m isura di quel
la corrisposta agli im piegati di ruolo nelle sin
gole Colonie.

Il presupposto del servizio in Colonia è ve
nuto a m ancare a seguito del nuovo assetto 
giuridico internazionale riconosciuto od a tt r i 
buito ai te rr ito r i  già di sovranità  ita liana in 
A frica, e, prim a ancora, della cessazione di 
ogni organizzazione ed a ttiv ità  am m inistrative 
italiane nei te rr ito r i  stessi.

La quasi to ta lità  del personale a contratto  
tipo è a ttualm ente utilizzata in Italia , r ip a r 
tita , nella posizione di comando, f ra  le più 
diverse A m m inistrazioni dello Stato. Le un ità  
di esso tu tto ra  nei te rr ito ri della Libia, del
l’E ritrea  e della Somalia sono egualmente co
m andate presso il M inistero degli affari esteri,

N. 250-A  -  2.
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le rappresentanze diplom atiche e gli uffici ita-per cui conto ed alle cui dipendenze funzio
nali, vi prestano servizio con cara tte re  non 
stabile.

Se un numero considerevole (certam ente la 
m aggioranza) di im piegati a contratto  tipo ha 
già trovato o troverà  sistemazione nei ruoli 
speciali tran sito ri o nei corrispondenti ruoli 
organici ai sensi dell’articolo 14 della legge 
5 giugno 1951, n. 376, inserendosi, per tale 
via, definitivam ente nelle varie  branche del
l’Am m inistrazione statale  nazionale, deve p re
vedersi che un certo num ero di essi potrà, in
vece, p referire  la conservazione del rapporto 
attuale d’impiego a norm a dell’articolo 13 del
la legge 29 aprile 1953, n. 430, ed in tale po
sizione venire stabilm ente rip a rtito  f ra  le più 
diverse Am m inistrazioni dello Stato.

Di qui la necessità di disciplinare a nuovo 
ed in modo autonomo il tra ttam en to  del p re
detto personale, con rispetto  dei d iritti acqui
siti ed adeguam ento alle varie  situazioni di 
servizio in cui esso è venuto o po trà  venirsi a 
trovare.

Nell’occasione è sem brato anche opportuno 
convalidare l’applicazione di fatto  effettuata 
al personale stesso delle provvidenze econo
miche disposte per il personale di ruolo coi 
provvedim enti legislativi succedutisi dal no
vembre 1945 in poi, e ciò anche agli effetti 
della determ inazione dell’assegno ad personam  
di cui al secondo comma dell’articolo 14 della 
legge 5 giugno 1951, n. 376.

A tali fini, ripetesi, tende l’articolo 13 di cui 
viene proposta l’aggiunta.

L’articolo 14 è destinato a risolvere in via 
legislativa la questione relativa al tra ttam en to  
del personale che p resta  servizio nei te rrito ri 
della Libia e dell’E ritrea , assurte  la prim a a 
Stato sovrano e indipendente e la seconda ad 
unità  confederata con l’Etiopia.

Ê nell’interesse dello Stato italiano m ante
nere sul posto il m aggior num ero possibile di 
propri funzionari ed im piegati, sia per la tu 
tela delle numerose collettività italiane tu tto ra  
residenti sul posto, sia per l’influenza che 
funzionari ed im piegati ita lian i possono in 
genere esercitare sull’andamento politico ed 
am m inistrativo dei nuovi Governi, come è il
lustrato  nella relazione al disegno di legge 
n. 344, all’esame del Senato.

Del personale contemplato nell’articolo in 
esame, alcune unità  prestano servizio presso

liani is titu iti nei due te rr ito r i  ; a ltre  alle di
pendenze dei Governi della Libia e dell’E r i
trea , Nella quasi to ta lità  t ra t ta s i  di personale 
di ruolo e non di ruolo del soppresso .Ministero 
dell’A frica ita liana e di personale delle poche 
ex A m m inistrazioni m unicipali ita liane soprav
vissute nei due te rrito ri. Tale personale è, am
m inistrativam ente, comandato presso il Mini
stero degli affari esteri.- G iuridicam ente, ha 
conservato im m utate le posizioni acquisite, nè 
è opportuno apportare  variazioni ai rispettiv i 
ordinam enti, per la p a rte  applicabile, in a ttesa  
della definizione della posizione d ’impiego, del
le singole categorie d’im piegati, e nell’ambito 
di ciascuna categoria, dei singoli im piegati, 
nel quadro dei provvedim enti da ado ttarsi in 
correlazione con la soppressione del M inistero 
dell’A frica italiana e, p e r quelli in servizio 
presso i Governi della L ibia e dell’E ritrea , che 
la m ateria  fosse regolata con ca ra tte re  gene
rale, al che provvede il citato disegno di legge 
n. 344. S ta di fatto  che gli organi di controllo 
hanno recentem ente negato l’applicabilità al 
personale sta ta le  in servizio in L ibia e in E r i
trea , a decorrere dal 1° luglio 1953 di alcuni 
benefìci previsti dagli ordinam enti speciali 
previgenti, ed in particolare :

1) quello del d iritto  a congedo in P a tria  
ed al seguente rim borso delle relative spese 
(articoli 8 e 9 del regio decreto 31 ottobre 
1923, n. 2504, ed articolo 10 del regio decreto
7 febbraio 1938, n. 281) ;

2) quello della m aggiore valutazione agli 
effetti degli aum enti periodici dello stipendio,
o retribuzione, dei periodi di servizio effetti
vam ente prestato  nelle Colonie (articoli 5, 6 
ed 8 del regio decreto-legge 18 dicem bre 1922, 
n. 1637).

A giustificazione del diniego è s ta ta  assunta 
la sopravvenuta soppressione del M inistero 
dell’A frica italiana, disposta con la legge 29 
aprile 1953, n. 430, avente appunto decorren
za dal 1° luglio 1953. La m otivazione è eviden
tem ente infondata in quanto la soppressione 
della p rede tta  Am m inistrazione in nulla ha 
modificato e modifica lo status  del personale 
già da essa dipendente, come chiaram ente si 
evince dal sistem a della p redetta  legge.

Non essendo stato possibile risolvere la que
stione in via am m inistrativa, a tu te la  del per
sonale interessato, sem bra opportuno provve
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der-vi in via legislativa, ed a tale scopo m ira, 
ripetesi, l’articolo 14 del disegno di legge.

L’articolo 15 tende pure a risolvere in via 
legislativa questioni sorte cogli organi di con
trollo circa la p o rta ta  del secondo comma del
l’articolo 14 della legge 5 giugno 1951, n. 376, 
col quale, in sostanza, si volle assicurare al 
personale in servizio della Am m inistrazione 
dell’A frica italiana da data an teriore al 1° 
maggio 1948, assunto in base al contratto  tipo 
approvato con decreto m inisteriale 30 aprile 
1929, n. 129, e successive modificazioni, la 
conservazione del tra ttam en to  economico reale 
in godimento ed in godimento, naturalm ente, 
alla data di en tra ta  in vigore della legge con 
cui il principio veniva sancito.

Tale non è s ta ta  tu ttav ia  l’interpretazione 
data agli organi di controllo, i quali hanno r i
tenuto e ritengono che l’assegno personale da 
detto articolo previsto dovesse e debba essere 
determ inato, per il personale inquadrato nei 
ruoli speciali tran sito ri, sulla base del tra t ta 
mento spettante ai singoli in teressati alla data 
1° maggio 1948 (e cioè di decorrenza g iuri
dica dell’inquadram ento) e non di quello in 
godimento alla data di en tra ta  in vigore della 
legge n, 376 (cioè ai 24 giugno 1951). Ciò im
plica che per il personale a contratto  tipo col
locato nei ruoli speciali tran sito ri dovrebbero 
essere revocati, o comunque non sarebbero 
utili, ai fini della determ inazione dell’assegno 
ad personam , tu tti  gli aum enti del tra ttam ento  
di stipendio ed assegni accessori afferenti a 
promozioni, cambi di categoria, scatti di sti
pendio, ecc., m atu ra ti f ra  il 1° maggio 1948 
ed il 24 giugno 1951. Il che risu lta  in palese 
contrasto con le intenzioni del legislatore, qua
li risultano dalla relazione al disegno di legge., 
divenuto poi legge 5 giugno 1951, n. 376.

Col secondo comma dell’articolo 15 si stabi
lisce che l’assegno personale previsto dal se
condo comma l’articolo 14 della legge n. 430, 
è equiparato, per la parte  riguardan te  lo sti
pendio, a quelli prev isti dall’articolo 4, comma 
quinto e sesto, del regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395, e produce gli stessi effetti.

Si vuole in ta l modo risolvere in sede legi
slativa a ltra  questione sollevata dagli organi 
di controllo, i quali hanno ritenuto  e riten 
gono che agli effetti della equiparazione ai 
casi regolati dall’articolo 4 del regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, sia determ inante

l’appartenenza degli im piegati in teressati ai 
ruoli dell’A m m inistrazione statale, e non il re
gime del tra ttam en to  economico, di ruolo e 
non di ruolo, dal personale goduto.

L’articolo 16 tende a soddisfare le fondate 
richieste ad aspettative dei fam iliari di alcuni 
im piegati a contratto  tipo ed a contratto  spe
ciale a tempo indeterm inato del soppresso Mi
nistero dell’A frica italiana deceduti nel pe
riodo intercorso f ra  la data  di en tra ta  in vi
gore del decreto legislativo 4 aprile 1947, 
n. 207, e quella di en tra ta  in vigore dell’attuale 
disegno di legge. Detti fam iliari invocano un 
provvedimento che loro riconosca il d iritto  al 
tra ttam en to  di pensione o di indennità  una 
volta tan to , che sarebbe spettato  se i danti 
causa avessero tem pestivam ente ottenuto il 
collocamento nei ruoli speciali tran s ito ri o la 
sistemazione nei corrispondenti ruoli organici, 
dagli stessi chiesto precedentem ente al de
cesso, nei term ini p rescritti dalla legge 5 giu
gno 1951, n. 376.

Non pare  umano, nè giusto, fa r  sopportare 
ai fam iliari dell’impiegato deceduto in pen
denza del collocamento in ruolo, le conseguen
ze dannose del rita rdo  verificatosi nell’a ttua
zione del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, e della legge 5 giugno 1951, n. 376.

P ur tra ttandosi di problem a comune a tu tte  
le categorie di personale avente titolo al col
locamento nei ruoli speciali tran s ito ri o alla 
sistemazione nei corrispondenti ruoli organici, 
sta  di fa tto , tu ttav ia , che proprio  per il per
sonale contemplato nell’articolo 16 del disegno 
di legge sussistono condizioni partico lari e ca
ra tteris tiche  che rendono il caso meritevole 
di considerazione speciale.

Deve, al riguardo, ricordarsi che il perso
nale a contratto  tipo del soppresso M inistero 
dell’A frica italiana è, in forza del decreto le
gislativo 30 aprile 1929, n. 129, e successive 
modificazioni, assistito da un tra ttam en to  p re
videnziale ed assicurativo, in base al quale, 
in caso di prem orienza dell’im piegato, agli 
aventi d iritto  spetta  soltanto una quota capi
tale, che per la m ancata rivalutazione delle 
polizze, si concreta in una somma del tu tto  
irrisoria . Di fatto , quindi, questi ultim i si tro 
vano in una condizione ancora peggiore di 
quella assicurata, in caso di decesso, ai fam i
liari della generalità  del personale non di ruo
lo, cui in applicazione delle norme vigenti,
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spetta  oltre al tra ttam en to  riversibile di in
dennità previsto e regolato dall’articolo 9 del 
decreto legislativo 4 aprile 1947, li. 207, un 
tra ttam en to  vero e proprio di pensione corri
sposto dall’Istitu to  nazionale della previdenza 
sociale ed inerente all’assicurazione obbligato
r ia  per l ’invalidità e vecchiaia.

P er quanto riguarda  il personale a contratto 
speciale a tempo indeterm inato, soggetto al- 
l’obbligo delle assicurazioni sociali va ricor
dato che esso ha uno status sostanzialmente 
analogo a quello del personale avventizio. In 
conseguenza di tale assimilazione, col regio 
decreto-legge 12 settem bre 1935, n. 1816 (ar
ticolo 2), gli veniva riconosciuto il d iritto , in 
caso di licenziamento, ad un tra ttam en to  di 
indennità pari a quello a ttribu ito  al personale 
avventizio con il regio decreto-legge 2 marzo
1924, n. 319.

Il tra ttam en to  di cessazione dal servizio del 
personale avventizio veniva, successivamente, 
riform ato  col citato  articolo 9 del decreto le
gislativo 4 aprile 1937, il. 207, senza che ve
nisse modificato quello spettan te  al personalj 
a contratto  speciale a tempo indeterm inato.

Anche per tale personale (e rispettiv i fa 
m iliari, in caso di decesso dell’impiegato), è 
venuta così a crearsi una ingiusta sperequa
zione di tra ttam ento , nei confronti del per
sonale avventizio e delle a ltre  categorie di 
personale non di ruolo regolato dal regio de
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.

P er rip a rare  al danno derivante ai fam i
lia ri dei pochi im piegati deceduti provvede 
l’articolo 16 del disegno di legge.

La copertura dell’onere inerente al benefi
cio proposto — di lim itatissim a en tità  — è 
assicurata dai fondi iscritti nello stato  di p re
visione della spesa del M inistero del tesoro 
sia .per l’esercizio finanziario corrente (capi
tolo 54-bis), sia per il prossimo esercizio 1954- 
1955 (capitolo 518).

L ’articolo 17 riguarda il personale a con
tra tto  speciale a tempo indeterm inato e cioè 
una delle varie  categorie di personale costi
tuen ti l’o ssatu ra  dell’organizzazione ammini
s tra tiva  dei te rr ito ri delle ex Colonie italiane.

Detto personale è istituzionalm ente regolato 
dall’articolo 2 del regio decreto-legge 12 set
tem bre 1935, n. 1816, che prevedeva la emana
zione di uno schema di contratto  (che avrebbe
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dovuto essere approvato dai singoli governa
tori) e che non è stato m ai emanato.

Di conseguenza il personale stesso è p ra ti
camente sprovvisto di un vero e proprio status  
non soltanto giuridico, m a anche economico, 
lim itandosi il citato articolo a stabilire  per 
esso un tra ttam en to  fisso mensile, non pari, 
ma soltanto in nessun caso superiore a quello 
spettan te  a titolo di stipendio, supplemento di 
servizio attivo e indennità coloniale, al perso
nale a contratto  tipo di categoria equiparabile, 
tenuto conto dei requisiti in possesso dei sin
goli in teressati.

In attuazione di tale norm a i Governi colo
niali, nel passato, quando il personale s trao r
dinario veniva ad esercitare funzioni superiori 
a quelle della categoria dei con tra ttis ti alla 
quale era stato equiparato all’atto  dell’assun
zione, provvedevano, sem pre che gli in teres
sati fossero in possesso del prescritto  titolo 
di studio, ad una nuova equiparazione con 
conseguente attribuzione di m aggiori assegni.

I relativ i num erosissimi decreti furono am
messi a registrazione dalle Delegazioni della 
Corte dei conti che funzionavano nei te rr ito ri 
delle nostre ex Colonie.

In  seguito agli eventi bellici il personale 
stesso, subì, assieme a tu tt i  gli a ltri im piegati 
di servizio, il noto calvario della prigionia, 
dell’internam ento, ecc., fa tta  eccezione per le 
poche unità  utilizzate sul posto dalla au to rità  
di occupazione. R itornato  in P a tria , esso è 
stato gradualm ente rip a rtito  f ra  le più di
verse Am m inistrazioni dello Stato, nella po
sizione di comando, in forza della legge 16 set
tem bre 1940, n. 1450, e del decreto legislativo
8 maggio 1948, n. 839, e la relativa amm ini
strazione è s ta ta  assunta dal soppresso M ini
stero dell’A frica italiana.

Provvedendo, come g ià detto, all’assunzione 
di tale  personale d ire ttam ente  i Governi colo
niali e non esistendo presso il predetto  M ini
stero  elementi probatori circa la posizione 
g iuridica ed am m inistrativa dei singoli inte
ressati, con decreto n. 10219, in data  20 d i
cembre 1949, venne costitu ita  una Commis
sione interm inisteriale  col compito di prov
vedere al riesame, alla valutazione ed alla de
finizione di tali posizioni. La Commissione ha 
ritenu to  rien tra re  f ra  le. sue potestà, non sol
tanto  il mero accertam ento della posizione di 
stato  dei singoli im piegati, al momento della
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cessazione dei Governi coloniali, ma anche la 
attribuzione ad essi di m iglioram enti del t r a t 
tam ento a tale epoca in godimento in relazio
ne ad eventuali sopravvenuti conferim enti di 
nuove o diverse attribuzioni o funzioni. E ciò 
in applicazione dei c rite ri in m ateria  già se
guiti dai Governi coloniali e per ovvie ragioni 
di equità.

Ogni qualvolta da p a rte  della Commissione 
predetta  è stato accertato che il personale 
straordinario  ha effettivam ente disim pegnato 
funzioni o mansioni ineren ti a categoria, g ra 
do o classe del persona le a contratto  tipo su
periori a quelli di o rig inaria  equiparazione, è 
stato  provveduto alle corrispondenti variazio
ni di equiparazione del tra ttam en to  econo
mico ai sensi dell’articolo 2 del regio decreto- 
legge 12 settem bre 1935, n. 1816.

Gli a tti am m inistrativ i relativi non hanno 
però avuto seguito per dubbi sollevati dagli 
organi di controllo, sia sulla leg ittim ità  dei 
deliberati della Commissione, sia sulla porta ta  
delle disposizioni di cui al citato articolo.

Recentemente la Corte dei conti ha receduto 
dal suo atteggiam ento negativo, ma a ltri osta
coli sono sorti; a rim uoverli tende appunto 
l’articolo 16 in esame.

L’articolo 18 riguarda  il personale degli 
enti indicati nel terzo comma dell’articolo 18 
della legge n. 430, e cioè il personale dei co
siddetti enti dipendenti dai Governi dell’A fri
ca orientale italiana e della Libia, nonché del 
personale già in servizio con rapporto stabile 
di impiego presso le Camere di commercio 
della Libia, l’Ufficio eritreo  dell’economia, il 
Comitato dell’economia della Somalia e presso 
gli Uffici coloniali dell’economia. Nei riguard i 
di tale personale l’A m m inistrazione dell’A fri
ca italiana, prim a, e l’Ufficio di cui all’a r t i
colo 6 della citata legge, dopo, non ha avuto 
e non ha, in forza della legge 16 settem bre 
1940, n. 1450, e del decreto legislativo 8 m ag
gio 1948, li. 889, che poteri lim itatissim i e cioè 
quello della corresponsione, in alcuni casi, di 
determ inati tra ttam en ti economici ed in ge
nerale, quello della tem poranea riutilizzazione 
in Italia  presso Am m inistrazioni dello Stato.

A tu tti gli a ltri effetti tale personale è stato 
considerato sempre come regolato dai rispet
tivi originari rapporti d i impiego, e ciò —  co
me è evidente —  solo in forza di una finzione 
giuridica.

Di fatto, l’A m m inistrazione statale  è sta ta  
costretta a sostitu irsi in molti obblighi, spe
cialmente di - ca ra tte re  patrim oniale, alle Am
m inistrazioni pubbliche dalle quali i singoli 
impiegati erano s ta ti assunti ed ha dovuto 
assumere, anzi, a proprio carico vari oneri 
relativi alle poche unità  di personale rim asto 
in servizio presso quelle di de tte  A m m inistra
zioni (invero assai poche) sopravvissute alla 
guerra, all’en tra ta  in vigore del T ra tta to  di 
pace ed al nuovo assetto giuridico in te rn a 
zionale assunto dai te rr ito ri delle ex Colonie 
italiane.

In alcuni casi essa si è tro v a ta  costre tta  ad 
adottare provvedim enti ineren ti allo sta to  giu
ridico degli im piegati stessi, m a ciò senza al
cun legittimo investim ento. In  a ltri casi essa 
si è trovata  nell’assoluta im possibilità g iu ri
dica di agire.

Da tale stato  di cose è derivato non soltanto 
imbarazzo per l’Am m inistrazione, ma anche 
danno ai singoli im piegati, i quali hanno avu
to preclusa ogni possibilità di progressione sia 
di carriera  che economica.

Dovendo ora, ai sensi del citato articolo 18, 
terzo e quarto comma della legge n. 430, 
provvedersi alla sistemazione definitiva di tale 
personale sem bra doveroso che si proceda p re
lim inarm ente a regolarizzare la relativa posi
zione mettendo contem poraneam ente l’Ammi
nistrazione statale in  condizione di potere 
adottare nei riguard i di esso ogni altro  prov
vedimento ritenuto  del caso.

A ciò m ira precisam ente l’articolo 18.
L’articolo 19 ha lo scopo di perm ettere al

l’Istitu to  italiano per l’A frica  di continuare 
l’opera finora svolta, senza privarlo  del mode
stissimo aiuto finora ad esso dato dallo Stato, 
consistente in un contributo di annue lire due 
milioni.

Onorevoli Senatori, 
la Commissione è certa che il disegno di 

legge in esame, con le modifiche proposte, 
verrà  approvato dal Senato, allo scopo non 
solo di venire incontro nella m isura più larga 
possibile alle aspettative del personale in te
ressato, che è quello che più ha sofferto per 
la recente guerra, m a anche per perm ettere 
al Governo di po rtare  a compimento le com
plesse e delicate operazioni connesse con la 
soppressione del M inistero dell’A frica  italiana.

PlE C H E L E , relatore.

N, 25(1 A -  3,
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DISEGNO DI LEGGE
T e s t o  a p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

A rt. 1.

Il term ine per la presentazione delle do
mande di cessazione dal servizio previsto dal
l’articolo 7, primo e secondo comma, della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, è fissato al 31 gen
naio 1954.

A rt. 2.

Il term ine per l ’emanazione delle norme de
legate di cui all’articolo 18 della legge 29 ap ri
le 1953, n. 430, è prorogato al 31 marzo 1954.

Sono egualm ente prorogati al 31 marzo 1954
i term ini di cui all’articolo 4, secondo comma, 
ed all’articolo 20 della legge stessa,

Le norme delegate di cui al prim o comma 
potranno essere em anate con più separati 
provvedim enti.

DISEGNO D I LEGGE 
T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

A rt. 1.

A tu tti gli effetti della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, al term ine previsto  dall’articolo 7, p r i
mo e secondo comma, della legge stessa, per la 
presentazione delle dom ande di cessazione dal 
servizio, è sostituito quello del quindicesimo 
giorno successivo alla d a ta  di e n tra ta  in vigore 
della presente legge.

Coloro che fossero cessati dal servizio, ai 
sensi del citato articolo 7 della legge 29 aprile  
1953, n. 430, an teriorm ente alla data  di en
tra ta  in vigore della p resen te  legge, hanno 
diritto , ove il tra ttam en to  sia più favorevole', 
alla riliquidazione delle indennità  di cui ai suc
cessivi articoli 8 e 9 della cita ta  legge, secondo 
le nuove m isure del tra ttam en to  di a ttiv ità  e 
di quello di quiescenza, ove concorra, eventual
mente vigenti alla data d i scadenza del term ine 
indicato nel precedente comma.

A rt. 2.

Il Governo ha facoltà di em anare le norme 
di cui all’articolo 4, secondo comma, all’a rti
colo 13, ultimo comma, ed all’articolo 18 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, entro quattro  
mesi dalla en tra ta  in vigore della presente 
legge.

Il term ine di cui all’articolo 20 della c ita ta  
legge è fissato al 31 agosto 1954.

Le norme delegate di cui all’articolo 13, ul
timo comma, ed all’articolo 18 della legge stes
sa potranno essere em anate con più separati 
provvedimenti.

A rt. 2-bis.

L’Ufficio per gli a ffari del soppresso Mini
stero dell’A frica ita liana , istitu ito  con l’a r ti
colo 6 della legge 29 a p rile  1953, n. 430, con
tinuerà  nelle proprie funzioni fino al 31 di
cembre 1954.

Il Governo è delegato a disporre, su pro
posta del Presidente del Consiglio dei m inistri, 
di concerto con i M inistri competenti e con 
quello per il tesoro, en tro  la suddetta data,
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A rt. 3.

A tu tti  gli effetti della legge 29 aprile  1953, 
n. 430, i tra ttam en ti previsti per il personale 
destinato a prestare tem poraneo servizio p res
so Am m inistrazioni dello Stato in conform ità 
della legge 16 settem bre 1940, n. 1450, e del 
decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, si 
intendono applicabili anche alle un ità  di perso
nale che, al 1° luglio 1953, si trovavano in po
sizioni di stato non im plicanti in terruzione del 
rapporto di impiego.

L’ultimo comma dell’articolo 15 della legge 
29 aprile 1953, n. 430, non è, in conseguenza, 
applicabile al personale che, alla da ta  indicata, 
si trovava in tale posizione e nei cui confronti 
valgono le norme del terzo comma dell’a r ti
colo 12 della p redetta  legge.

A rt. 4.

L’articolo 10 della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, è sostituito dal seguente :

« Le disposizioni di cui ai precedenti a r ti
coli 7 e 8 sono applicabili al personale già di
pendente dal soppresso M inistero dell’A frica 
italiana il quale, alla da ta  di en tra ta  in vigore 
della presente legge, abbia ottenuto, ai sensi 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e 
della legge 5 giugno 1951, n. 376, la nomina 
nei ruoli speciali tran sito ri o nei corrispon
denti ruoli organici di Am m inistrazioni dello 
Stato diverse dal predetto  M inistero, compre
se quelle con ordinam ento autonomo.

P er il personale che abbia chiesto l’inqua
dram ento nei ruoli speciali tran sito ri o nei cor
rispondenti ruoli organici del soppresso Mi
nistero dell’A frica ita liana o di a ltre  Am m ini
strazioni dello Stato, comprese quelle con ordi
namento autonomo, e che, alla data  di en tra ta  
in vigore della presente legge, non abbia an
cora ottenuto decisione sulla domanda, la ces
sazione dal servizio da richiedersi nel term ine 
di cui all’articolo 7, ove ne sia fa t ta  espressa 
richiesta, sarà  disposta soltanto ad avvenuta 
nomina in ruolo, con la decorrenza stabilita 
dall’ultimo comma del predetto  articolo 7.

il trasferim ento ad a ltre  A m m inistrazioni dello 
Stato, in base al criterio  della prevalente com
petenza, delle funzioni del suddetto Ufficio che 
non potessero esaurirsi entro la da ta  stessa o 
che rivestano ca ra tte re  perm anente.

A rt. 3.

A tu tti gli effetti della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, i tra ttam en ti previsti per il personale 
destinato a p restare  tem poraneo servizio presso 
Am m inistrazioni dello Stato in conform ità 
della legge 16 settem bre 1940, n. 1450, e del 
decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, si 
intendono applicabili anche alle un ità  di per
sonale che, al 1° luglio 1953, si trovavano in 
posizioni di stato non implicanti interruzioni 
del rapporto di impiego.

Identico.

A rt. 4.

Identico.

identico.
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Ugualm ente sa rà  provveduto per il per
sonale a contratto  speciale a tempo indeter
m inato che, ai sensi del successivo articolo 15, 
dovesse presen tare  domanda di collocamento 
nei ruoli speciali tran sito ri o nei corrispon
denti ruoli organici posteriorm ente all’en tra ta  
in vigore della presente legge e per il perso
nale san itario  di cui al successivo articolo 18, 
quinto comma, le tte ra  a).

Nel caso di rifiuto del collocamento nei ruoli 
speciali tran sito ri o nei corrispondenti ruoli 
organici, al personale in teressato  è concesso, 
ove occorra, un nuovo term ine di un mese, 
decorrente dalla da ta  della comunicazione 
sc ritta  del rifiuto stesso, per presentare 'do
m anda di cessazione dal servizio.

Nei confronti di questo personale, le com
petenze spettan ti per la cessazione dal servizio 
saranno liquidate in ogni caso sulla base del 
tra ttam en to  goduto al 31 gennaio 1954 ».

A rt. 5.

Il prim o comma dell’articolo 13 della legge 
29 aprile 1953, n. 430, è sostituito dal se
guente :

« Il personale, compreso quello sanitario , as
sunto dal soppresso M inistero dell’A frica ita 
liana a contratto  tipo, a norma del decreto 
m inisteriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive 
modificazioni, può conservare il tra ttam en to  
giuridico ed economico di cui allo stesso de
creto m inisteriale 30 aprile 1929, n. 129, ed 
alle successive modificazioni, a condizione che 
ne faccia dom anda entro il 31 gennaio 1954, 
rinunciando espressam ente ad ogni a ltra  si
stemazione per esso prevista  dalle disposi
zioni in vigore e dalla presente legge ».

Identico.

Identico.

Nei confronti di quest’ultimo personale, le 
competenze spettanti pe r la cessazione dal 
servizio saranno liquidate in ogni caso sulla 
base del tra ttam ento  economico di a ttiv ità  vi
gente e nelle m isure spe ttan ti alla data  sta
bilita nel precedente articolo 7.

A rt. 5.

Il primo ed il secondo comma dell’articolo 13 
della legge 29 aprile 1953, n. 430, sono sosti
tu iti dai seguenti :

« Il personale, compreso quello sanitario , as
sunto dal soppresso M inistero dell’A frica ita 
liana a contratto tipo, a norm a del decreto 
m inisteriale 30 aprile 1929, n. 129, e succes
sive modificazioni, può optare per la conser
vazione di tale rapporto  di impiego, a con
dizione che ne faccia dom anda entro il 31 ago
sto 1954, rinunciando espressam ente' ad ogni 
a ltra  sistemazione per esso prevista  dalle di
sposizioni in vigore e dalla presente legge.

« L’Ufficio di cui al precedente articolo 6
o le Amministrazioni, comprese quelle con or
dinamento autonomo, f r a  cui lo stesso perso
nale sarà  stato r ip a rtito , rinnoveranno i con
tra tti , su domanda degli in teressati, ad ogni 
successiva scadenza fino al raggiungim ento 
delle condizioni di età e di servizio previste 
dalle norme vigenti per il collocamento a r i
poso degli impiegati civili di ruolo dell’Am
m inistrazione dello Stato.
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A rt. 6.

Nel comma quarto dell’articolo 15 della 
legge 29 aprile  1953, n. 430, le parole: «N ei 
confronti del personale stesso sono com putati 
come servizio utile ed in in terro tto  ai fini degli 
aum enti periodici e del tra ttam en to  di quie
scenza previsti per il personale non di ruolo... » 
sono sostituite con le seguenti : « Nei confronti 
del personale stesso sono considerati come ser
vizio utile ed in in terro tto  p resta to  alle dipen
denze dell’Am m inistrazione s ta ta le ... ».

F ra  il quarto  ed il quinto comma dello stesso 
articolo 15 sono inseriti i seguenti nuovi 
commi ;

« Il personale di cui al primo comma ha 
titolo all’applicazione delle norme sulla isti
tuzione ‘dei ruoli speciali tran s ito ri pe r la si
stemazione del personale non di ruolo in ser
vizio nelle Am m inistrazioni dello Stato, di 
cui al decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
ed alla legge 5 giugno 1951, n. 376, e succes
sive norme in terpreta tive e modificative, an
corché alle date previste dal combinato dispo
sto dei commi primo, secondo e terzo dell’a r
ticolo 1 della citata legge non si trovasse in 
effettivo servizio perchè non ancora riu tiliz 
zato.

« Gli im piegati che siano venuti a trovarsi 
nella condizione di cui all’ultim a p a rte  del 
precedente comma potranno presen tare  la do
m anda p rev ista  dall’articolo 1, ultimo comma, 
della legge 5 giugno 1951, n. 376, entro  il 
31 gennaio 1954, all’A m m inistrazione presso 
la quale prestano servizio alla da ta  della do
m anda stessa, ai fini del collocamento nei r i
spettivi ruoli speciali tran sito ri o nei corri
spondenti ruoli organici, salve rim anendo le 
eccezioni stabilite dall’articolo 2, comma p ri
mo, del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
e dall’articolo 13, comma terzo, u ltim a parte, 
della legge 5 giugno 1951, n. 376.

« Le singole Am m inistrazioni competenti 
provvederanno d’ufficio, ove occorra, a nuova 
valutazione delle posizioni degli im piegati già 
inquadrati nei ruoli speciali tran s ito ri o nei 
corrispondenti ruoli organici per il loro ade
guamento, a tu tti  gli effetti, alle disposizioni 
del presente articolo ».

A rt. 6.

Identico.

Identico.

« Gli impiegati che siano venuti a trovarsi 
nella condizione di cui all’ultim a p a rte  del p re
cedente comma potranno presen tare  la dom an
da prevista dall’articolo 1, ultimo comma, della 
legge 5 giugno 1951, n. 376, entro il 31 agosto 
1954 all’Am m inistrazione presso la quale pre
stano servizio alla data della domanda stessa, 
ai fini del collocamento nei rispettiv i ruoli spe
ciali tran sito ri o nei corrispondenti ruoli or
ganici, salve rim anendo le eccezioni stabilite 
dall’articolo 2, comma primo, del decreto le
gislativo 7 aprile 1948, n. 262, e dall’articolo 13, 
comma terzo, ultim a parte , della legge 5 giu
gno 1951, n. 376.

Identico.
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A rt. 7.

Il terzo comma dell’articolo 16 delia legge 
29 aprile 1953, n, 430, è sostituito dal se
guente ;

« Nei detti concorsi, anche se già banditi 
all’en tra ta  in vigore della presente legge, oltre
i vincitori saranno promossi, occorrendo an
che in soprannum ero, i candidati che abbiano 
ripo rta to  una votazione non inferiore a quella 
prevista  dai secondo comma dell’articolo 42 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, 
che abbiano m aturato  un’anzianità di ruolo 
di almeno undici anni »,

A rt. 8.

11 primo comma dell’articolo 17 della legge 
29 aprile 1953, n. 430, è sostituito dal se
guente :

«N el periodo di tempo previsto dall’a r ti
colo 6 della presente legge, le vacanze che si 
verificheranno, per effetto delle cessazioni dal 
servizio previste dal precedente articolo 7, 
nei ruoli del soppresso M inistero dell’A frica 
ita liana  potranno essere utilizzate per promo
zioni nei gradi non superiori al Y, interam ente, 
per una aliquota non superiore al 50 per cento 
delle vacanze stesse; per la metà, per l’ali
quota eccedente tale percentuale. Le frazioni 
di unità  saranno calcolate per l’intero »,

A rt. 9.

L'assegnazione del personale, di cui ai p ri
mo ed al secondo comma dell’articolo 18 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, alle singole Am
m inistrazioni, e, nell’ambito di ciascuna Am
m inistrazione, ai rispettiv i ruoli di' pari g rup
po, sarà  effettuata, di m assim a, tenendo conto 
delle funzioni e m ansioni istituzionalm ente 
inerenti ai ruoli di provenienza dei singoli 
funzionari ed im piegati e della a ttitud ine  di 
essi, per preparazione specifica e attribuzioni 
di fa tto  esercitate, rispetto  alle specifiche fun 
zioni proprie delle Am m inistrazioni di desti
nazione ed alle funzioni e m ansioni proprie 
dei rispettiv i ruoli. P e r il personale coman
dato, tu ttav ia , sa rà  tenuto anche e prevalente 
conto della ripartizione in atto  dei singoli fun-

A rt. 7,

Identico,

A rt. 8.

Il primo comma dell’articolo 17 della legge 
29 aprile 1953, n. 430, è sostitu ito  dal seguente :

« Le vacanze derivan ti dalle cessazioni dal 
servizio previste dal precedente articolo 7 nei 
ruoli del soppresso M inistero dell’A frica ita 
liana potranno essere u tilizzate per promozioni - 
nei gradi non superiori a l V ».

A rt, 9.

Identico.
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zionari ed im piegati f ra  i vari organi ed isti
tu ti dello Stato e delle funzioni e m ansioni ivi 
da essi esercitate, nonché dell’a ttitud ine  dimo
s tra ta  rispetto  a tali funzioni e mansioni.

A rt. 10.

il  personale a contratto tipo ed a contratto  
speciale a tempo indeterm inato di quarta  ca
tegoria del soppresso M inistero dell’A frica ita- 
nana, il quale, inin terrottam ente dal l u m ag
gio 1948, abbia lodevolmente disim pegnato le 
m ansioni di tecnico specializzato o di addetto 
ai servizi di copia o, comunque, m ansioni d ’or
dine o tecniche proprie dei ruoli di gruppo C, 
può essere collocato, ai sensi ed agli effetti del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, della 
legge 5 giugno 1951, n. 376, e successive nor
me in terp re ta tive  e modificative, nei ruoli spe
ciali tran sito ri o corrispondenti ruoli organici 
di gruppo C, ancorché non sia in possesso del 
p rescritto  titolo di studio.

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano anche al personale in esso conside
rato  il quale, alla da ta  di e n tra ta  in vigore 
della presente legge, abbia già ottenuto il col
locamento nei ruoli speciali tran sito ri o nei 
corrispondenti ruoli organici, e con effetto 
dalla data di tale collocamento.

P er il personale che sia stato  comandato 
presso altre  Am m inistrazioni dello Stato, la 
valutazione del servizio è effettuata, agli ef
fe tti di cui ai precedenti commi, dai p rescritti 
organi dell’Am m inistrazione competente, in 
base agli a tti ed alle informazioni esistenti nei 
fascicoli personali e ad appositi rapporti com-

■Art. 10.

Il personale a contratto  tipo ed a contratto  
speciale a tempo indeterm inato di quarta  ca
tegoria del soppresso M inistero dell’A frica i ta 
liana il quale, a partire  da data non posteriore 
al 1° maggio 1948 e per un periodo comples
sivo di almeno anni sei —  ferm a rim anendo 
l’abbreviazione di cui all’articolo 1, quarto 
comma, del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262 — ed in ogni caso per tu tto  il periodo 
di servizio prestato successivamente alla p re
detta  data, abbia esplicato, in modo lodevole, 
mansioni di tecnico specializzato o di addetto 
ai servizi di copia o, comunque', mansioni di 
ordine o tecniche proprie dei ruoli di gruppo C, 
può essere inquadrato, ai sensi ed agli effetti 
del citato decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, della legge 5 giugno 1951, n, 376, e 
successive norme in terp reta tive e modificative, 
nei ruoli speciali tran sito ri o corrispondenti 
ruoli organici di gruppo C, ancorché non sia 
in possesso del prescritto titolo di studio.

L’inquadram ento è disposto con effetto dal 
1° maggio 1948 nei ruoli speciali tran s ito ri e 
dal 24 giugno 1951 nei corrispondenti ruoli 
organici, qualora a tali date gli im piegati in
teressa ti avessero già compiuto il periodo di 
servizio utile stabilito nel precedente comma ; 
da quella posteriore nella quale sia compiuto 
tale periodo di servizio negli a ltr i casi.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano anche ;al personale a contratto  tipo 
ed a contratto  speciale a tempo indeterm inato  
di quarta  categoria del soppresso M inistero 
dell’A frica italiana il quale, alla data di en
tra ta  in vigore della presente legge, abbia già 
ottenuto il collocamento nei ruoli speciali t r a n 
sitori o nei corrispondenti ruoli organici.

P e r il personale che sia stato  comandato 
presso altre Am m inistrazioni dello Stato, com
prese quelle con ordinam ento autonomo, la va
lutazione del servizio è effettuata, agli effetti 
di cui ai precedenti commi, dai p rescritti or
gani dell’Am m inistrazione competente, in base 
agli a tti ed alle informazioni esistenti nei fa-
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pilati dal capo dell’ufficio per gli affari del 
soppresso M inistero dell’A frica italiana, per i 
periodi di servizio p resta ti presso i cessati 
Governi dell’A frica orientale ita liana  e della 
Libia ed i p redetti M inistero ed ufficio, e dai 
competenti capi di ufficio, per i periodi di ser
vizio p resta ti presso altre  Am m inistrazioni 
dello Stato.

scicoli personali e1 ad appositi rapporti com
pilati dal capo dell’Ufficio per gli affari del sop
presso M inistero dell’A frica  ita liana, per i pe
riodi di servizio p res ta ti presso i cessati Go
verni dell’A frica  orientale ita liana  e della L i
bia ed i p redetti M inistero ed Ufficio, e dai 
competenti capi di ufficio, p e r i periodi di 
servizio p res ta ti presso a ltre  A m m inistrazioni 
dello Stato.

A rt. 11.

L’articolo 11 della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, è sostituito dal seguente :

« Ï funzionari del ruolo di governo del sop
presso M inistero dell’A frica  ita liana  in pos
sesso dei requisiti di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 del
l’articolo 17 del regio decreto-legge 27 novem
bre 1933, n. 1578, che cessino dal servizio in 
applicazione dei precedenti articoli, hanno di
ritto , quando ne facciano rich iesta  entro tre  
mesi dal loro collocamento a riposo, di essere 
iscritti negli albi professionali dei procuratori 
e degli avvocati, purché abbiano prestato , r i
spettivam ente, dieci e quindici ann i di ser
vizio nella A m m inistrazione dell’A frica, di cui 
almeno la m età in colonia.

« In  deroga alle disposizioni vigenti, è al
tresì autorizzata la nom ina a notaio dei fun 
zionari del ruolo di governo del soppresso Mi
nistero dell’A frica  ita liana , cessati dal servizio 
ai sensi dei precedenti articoli, i quali, nei 
concorsi per esami già espletati o banditi alla 
data di en tra ta  in vigore della presente legge, 
e nei concorsi per esam i che potranno essere 
banditi entro tre  ann i dalla p rede tta  data, 
abbiano conseguito o conseguano l’idoneità.

« Gli in teressati che intendono esercitare  il 
d iritto  di cui a l precedente comma, nel caso di 
partecipanti a concorsi g ià  espletati e sernpre- 
chè conservino i requ isiti per la nomina a 
notaio, dovranno farne dom anda al M inistero 
di grazia e giustìzia e n tro  il term ine peren
torio di due anni dalla d a ta  di e n tra ta  in vigore 
della presente legge; negli a ltr i casi, entro il 
term ine, pure perentorio , di sei mesi dalla data 
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del 
M inistero di grazia e g iustizia  del decreto di 
approvazione della g rad u a to ria  dei concorrenti.

« La dom anda dovrà contenere anche la in
dicazione, in ordine di p referenza, di tre  sedi
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notarili vacanti ai sensi del prim o comma del
l’articolo 8 del regio decreto 14 novembre 1926, 
n. 1953, nelle quiali gli in teressati grad ireb
bero essere destinati.

« Nel caso che manchi de tta  indicazione, o 
che le sedi prescelte non possano essere asse
gnate, o per ragioni di servizio, il M inistero 
provvederà d’ufficio all’assegnazione alla sede ».

A rt. 12.

F ra  il terzo ed il quarto comma dell'a rti
colo 12 della legge 29 aprile 1953, n. 430, è in
serito il seguente :

« Nell’interesse del servizio, può essere di
sposto il passaggio, nella posizione di coman
do, ad altre  Am m inistrazioni, del personale 
di cui ai precedenti commi ».

A rt. 13.

Dopo l’articolo 12 della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, aggiungere il seguente nuovo artico
lo 12-bis :

« Il personale assunto dal soppresso M ini
stero dell’A frica italiana con rapporto  di im
piego regolato dal contratto tipo approvato 
con decreto m inisteriale 30 aprile 1929, n. 129, 
e successive modificazioni, fru isce di t r a t ta 
mento economico fondam entale, a titolo di sti
pendio, indennità e assegni accessori di a tti
v ità  di servizio, nelle misure' e con le norme 
in vigore per gl’impiegati civili di' ruolo del
l ’A m m inistrazione dello Stato di corrispondente 
gruppo e grado.

« Parim enti, nelle stesse m isure e con le 
norme in vigore per gli im piegati civili di 
ruolo dell’Am m inistrazione dello Stato di cor
rispondente gruppo e grado, il personale di 
cui al precedente comma fruisce delle a ltre  in
dennità e competenze, comunque denominate, 
diverse da quelle contemplate nel precedente 
comma, che siano previste, con ca ra tte re  ge
nerale, da disposizioni di legge o di regola
mento.

« Al personale medesimo, ove ne concorra
no le condizioni ed in quanto ne sia consentito 

| il cumulo con le indennità ed assegni previsti 
; nei precedenti commi, competono altresì, nelle 

stesse m isure e con le norme in vigore per gli 
im piegati civili di ruolo dell’Am m inistrazione 
dello Stato di corrispondente gruppo e grado,
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le indennità, gli assegni, i d iritti, i proventi 
e compensi a ca ra tte re  continuativo o perio
dico che siano a ttr ib u iti, da disposizioni di 
carattere generale o particolare, in ragione 
dell’appartenenza del personale a determ inate 
A m m inistrazioni o dell’assegnazione a deter
m inati servizi, o che abbiano n a tu ra  di corri
spettivo di piarticolari servizi o afferiscano a 
cariche ed incarichi conferiti p e r legge o di
screzionalmente dall’A m m inistrazione ovvero 
siano corrisposti a titolo di compenso per m ag
giori spese, rischi e responsabilità a ttinen ti 
al servizio. A quest’u ltim i effetti, rim angono, 
tu ttavia, ferm e le disposizioni del precedente 
articolo 12 relative al tra ttam en to  del perso
nale in posizione di comando e per il perdu
rare  di tale  posizione, ove da esse derivi al 
personale di cui al p resente articolo un t r a t 
tam ento più favorevole.

Agli effetti di cui a i precedenti commi, la 
corrispondenza t r a  categorie, g rad i e classi 
di classificazione degli im piegati a contratto  
tipo, e gruppi e grad i di classificazione degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, sa rà  s ta 
bilita con decreto del P residen te  del Consiglio 
dei m inistri, di concerto con il M inistro per 
il tesoro.

È convalidata l’applicazione effettuata  al 
personale di cui al p resente  articolo, con i 
criteri stab iliti per il corrispondente perso
nale di ruolo, delle provvidenze economiche 
a favore dei dipendenti sta ta li di cui al decreto 
legislativo luogotenenziale 21 novembre1 1945, 
n. 722, e successivi sim ili provvedim enti di 
cara ttere  generale.

In ogni caso, nei confronti del personale di 
cui al presente articolo, non si fa  luogo ad 
alcun conguaglio f ra  quanto  percepito e quan
to ad esso spettan te in esecuzione delle norme 
di cui ai precedenti commi.

È soppresso l’articolo 15 del contratto  tipo 
approvato con decreto m inisteriale 30 aprile 
1929, n. 129, e successive modificazioni ».

A rt. 14.

Dopo il primo comma dell’articolo 19 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, inserire  il se
guente :

« Ferm e rim anendo le disposizioni del de
creto del Presidente della Repubblica 9 dicem
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bre 1952, n. 2359, concernente il personale 
dello Stato italiano in servizio presso l ’Am
m inistrazione fiduciaria italiana della Somalia, 
al personale di cui al precedente comma, che 
ne abbia d iritto , continuano ad applicarsi, fino 
al passaggio alle dipendenze di altre  Ammi
nistrazioni dello S tato , le disposizioni di oui 
agli articoli 7, 8 e 9 del regio decreto 31 ot
tobre 1923, n. 2504, all’articolo 10 del regio 
decreto 7 febbraio  1938, n. 281, ed agli a r t i 
coli 5, 6 e 8 del regio decreto-legge 18 di
cembre' 1922, n. 1637 e successive modifica
zioni.

Nel secondo comma dello stesso articolo, che 
diventa terzo comma, le parole ” nei p rede tti 
te rrito ri ” sono sostituite con le seguenti ” nei 
te rr ito ri di cui al primo comma ” ».

A rt.. 15.

L’assegno personale previsto dal secondo 
comma dell’articolo 14 della legge 5 giugno 
1951, n. 376, è determ inato, sia nel caso di 
collocamento nei ruoli speciali tra n s ito ri che 
di nom ina nei corrispondenti ruoli organici, 
sulla base del tra ttam ento  economico a titolo 
di stipendio, indennità di funzione od assegno 
perequativo e tredicesim a m ensilità spettan te  
al personale a contratto  tipo dell’A m m inistra
zione dell’A frica italiana alla da ta  della en
tra ta  in vigore della citata legge.

Il suddetto assegno è equiparato, per la 
p arte  riguardan te  lo stipendio, a quelli p re 
visti dall’articolo 4, comma quinto e sesto, del 
regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
produce gli stessi effetti. d

A rt. 16.

Agli aventi d iritto  del personale a  contratto  
tipo ed a  contratto  speciale a tempo indeter
m inato del soppresso M inistero dell’A frica  
italiana, compreso quello sanitario , il quale 
sia  deceduto nel periodo intercorso t r a  la  data  
di en tra ta  in vigore del decreto legislativo 
4 aprile 1947, n. 207, e quella di e n tra ta  in 
vigore della presente legge, compete, per il 
periodo di servizio prestato dal dante causa 
nelle predette posizioni, l’indennità p rev ista  
dall’articolo 9 del citato decreto, salvo con
guaglio con quanto eventualm ente allo stesso 
o ad analogo titolo già percepito e sem pre che'
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il servizio predetto non sia stato già valutato 
nella liquidazione di tra ttam en to  di quiescenza.

La medesima indenn ità  è dovuta agli aventi 
diritto  del personale di cui al precedente com
ma il quale, avendo richiesto il collocamento 
nei ruoli speciali tra n s ito r i o l’ammissione nei 
corrispondenti ruoli organici, deceda posterior
mente alla data di e n tra ta  in vigore della pre
sente legge e prim a del collocamento o della 
nomina nei ruoli p rede tti.

La liquidazione dell'indennità  si effettua sa 
domanda degli aventi d iritto , da presentarsi, 
a pena di decadenza, en tro  90 giorni dalla 
data di en tra ta  in vigore della presente legge 
nella ipotesi di cui al prim o comma, e dalla 
data della m orte del dan te  causa nell’ipotesi 
di cui al secondo comma.

A rt. 17.

L’Ufficio per gli a ffari del soppresso M ini
stero dell’A frica ita liana  è autorizzato a con
ferire, su conforme deliberazione della Com
missione di cui al decreto m inisteriale 20 di
cembre 1949, n. 10219, e con decorrenza non 
posteriore al 30 aprile  1948, nuove equipa
razioni, ai fini del tra ttam en to  economico, del 
personale a contratto  speciale a tempo indeter
minato assunto dai cessati Governi della Libia 
e dell’A frica orientale italiana, a categorie, 
gradi, classi e corrispondenti qualifiche d’im
piego a contratto  tipo, semprechè risu lti ac
certato che il personale stesso abbia disim pe
gnato lodevolmente le m ansioni proprie della 
categoria, grado, classe e qualifica cui viene 
equiparato e sussistano le a ltre  necessarie con
dizioni, ivi compreso il possesso del prescritto  
titolo di studio.

A rt. 18.

L’Ufficio per gli affari del soppresso M ini
stero dell’A frica ita liana  è autorizzato ad eser
citare, nei confronti del personale degli enti 
indicati nel terzo comma dell’articolo 18 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, che sia retribu ito , 
anche parzialm ente, a carico del bilancio dello 
Stato, tu tte  le attribuzion i spettan ti agli or
gani deliberativi degli en ti medesimi secondo 
le rispettive norme regolam entari. P e r le pro
mozioni e gli aum enti periodici dello stipendio
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esso provvede su conforme deliberazione della 
Commissione di cui al decreto m inisteriale 
20 dicembre 1949, n. 10219.

; A rt. 19.

Il contributo annuo di lire 2.000.000 con
cesso all’Istitu to  italiano per l’A frica  con la 
legge 26 dicembre 1951, n. 1689, per la du
ra ta  di t r e  esercizi finanziari a p a rtire  da 
quello 1951-52, è prorogato a tu tto  l’esercizio 
finanziario 1954-1955.

La copertura dell’onere inerente a tale quota 
di contributo è assicurata dai fondi iscritti 
nello sta to  di previsione della spes;a del Mi
n istero del tesoro per il medesimo esercizio 
finanziario 1954-1955,


